
uest’anno l’Azione
cattolica ambrosiana
ha deciso di proporre

quattro appuntamenti di
esercizi spirituali per tutti i
giovanissimi della Diocesi
(adolescenti e 18-19enni). A
differenza degli anni passati,
gli incontri non si sono
svolti in un luogo di ritiro
come l’Eremo San Salvatore,
ma sul territorio. Il primo
appuntamento è stato lo
scorso 12-13 novembre nella
zona di Rho. Il secondo si è
svolto presso il Convento
Padri Cappuccini a Varese, il
26 e 27 novembre. Ieri 
e oggi invece il terzo
appuntamento a Milano
presso i Padri Barnabiti
(piazza Missori 4). Il quarto
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Vangelo del giorno e i commenti dei giovani dall’estero
DI MARTA VALAGUSSA

nche quest’anno si rinnova
l’impegno del settore Gio-
vani di Azione cattolica di

riflettere sul «Vangelo del giorno»
per l’intero periodo dell’Avvento.
Uno strumento preparato dai gio-
vani di Ac, che stanno vivendo
un’esperienza all’estero: Londra,
Svezia, Parigi, Egitto e Iraq. 
Sul sito di Ac (www.azionecatto-
licamilano.it) il «Vangelo del gior-
no» è l’articolo più cercato e consultato e ha
ottenuto finora migliaia di visualizzazioni. Se-
gno evidente che c’è sete di Vangelo, ma so-
prattutto di Vangelo commentato e meditato
dai giovani.
Mentre la prima settimana è stata preparata da
don Luca Ciotti, assistente diocesano Giova-
ni di Ac, che è in contatto costante con i gio-
vani all’estero, l’autore dei commenti della se-
conda settimana è stato Andrea Grimoldi
(classe 1988). Ha vissuto ad Albizzate e per

A
qualche tempo a Mi-
lano. Ha studiato in-
gegneria elettronica al
Politecnico di Milano
e conseguito il dotto-
rato di ricerca lo scor-
so febbraio. Ora vive
in Svezia, a Norrkö-
ping, una piccola città
di origini industriali.
Ha un contratto da ri-
cercatore presso il la-
boratorio di elettro-

nica organica dell’università di Linköping.
«All’interno del gruppo di ricerca si respira
un’aria multiculturale e variegata. Circa ogni
mese torno in Italia cercando di coltivare le
relazioni più importanti. Sto cercando di fa-
re tesoro di questa esperienza per raccoglie-
re, senza pregiudizi, la bontà di nuove cono-
scenze», dice Andrea. 
L’autore dei commenti della terza settimana
invece è Riccardo Paredi, 25 anni, nato a Lec-
co. Ha vissuto la sua infanzia a Valbrona e

dopo la laurea trien-
nale in mediazione
linguistica e culturale
all’Università degli
Studi di Milano (lin-
gue curriculari: arabo
e spagnolo) e un Era-
smus presso la Uni-
versidad de Salamanca
(Spagna), ha vissuto
in vari Paesi del mon-
do arabo, tra cui il Ma-
rocco (Meknès), la Pa-

lestina (Nablus), il Libano (Beirut) e, attual-
mente, l’Egitto (Il Cairo). Nel luglio 2016 ha
conseguito la laurea specialistica in relazioni
islamo-cristiane presso l’Université Saint-Joseph
di Beirut. Al momento, sta frequentando il se-
condo anno del programma di lingua araba,
dialogo interreligioso e islamologia all’istitu-
to Dar Comboni de Il Cairo. «Ho scelto questo
istituto per la sua storia, la sua validità nel for-
mare missionari e laici capaci di interagire in
modo valido con il mondo arabo e il mondo

musulmano - dice Riccardo -. Spe-
ro di poter ritornare in Italia, ma-
gari continuando la mia forma-
zione attraverso un dottorato op-
pure con un lavoro centrato pre-
cisamente sulle relazioni islamo-
cristiane nella nostra Diocesi, che
ne ha senza dubbio molto biso-
gno». 
L’autrice dei commenti della quar-
ta settimana è Miriam Ambrosi-
ni, già vicepresidente Giovani di
Ac. Miriam ha 29 anni, è nata e cre-

sciuta a Milano. Ha studiato cooperazione in-
ternazionale e da maggio 2015 vive a Erbil nel
Kurdistan iracheno. Qui è la capo-missione di
una Ong italiana, «Terre des Hommes», ed è
specializzata in diritti e protezione dei bam-
bini. 
I prossimi autori saranno Federico Defendenti,
che vive a Parigi, e Alessandra Pogliana, resi-
dente a Londra. 
Per leggere i commenti: www.azionecattoli-
camilano.it.

e ultimo
weekend
disponibile
per gli
esercizi
spirituali dei
giovanissimi
si terrà il 10 e
11 dicembre a Monza, presso
S. Maria delle Grazie (via
Montecassino, 18). Il titolo
degli esercizi spirituali è
«Vorrei essere libero come
una donna». Si tratta di due
giorni per capire cosa
significhi realmente
scegliere, prendendo
esempio da donne che
hanno esercitato la propria
libertà nel loro tempo. Una
libertà non sempre semplice
e spesso ostacolata.

Maggiore
attenzione
verrà
dedicata
all’unica vera
grande scelta
della storia,
compiuta da

Maria nell’accettare di
diventare madre di Gesù:
una scelta libera,
accompagnata però da molte
difficoltà, che verranno
approfondite soprattutto
durante la veglia notturna di
sabato. La lectio divina sarà
tenuta, ovviamente, da una
donna, e in particolare da
Luana Dalla Mora, già vice-
presidente Giovani di Azione
cattolica ambrosiana,
giovane moglie e madre. «La

mia lectio sarà incentrata su
Maria, la donna più
coraggiosa per me - dice
Luana -. E coraggiosi sono
anche i ragazzi che
investono un intero weekend
per stare con Gesù. La loro è
una fantastica testimo-
nianza. Io cercherò di
trasmettere la mia passione
per la Parola e per la figura
di Maria, che ha ispirato sia
il mio cammino di fede in
gioventù sia il mio ruolo
attuale di mamma in una
giovane famiglia». 
Informazioni sul sito www.
azionecattolicamilano.it.
Iscrizioni: tel. 02.58391328;
e-mail: segreteria@
azionecattolicamilano.
it. (M.V.)

«Non come voglio io, 
ma come vuoi tu». Tutti
siamo chiamati a vivere
questo atteggiamento 

È l’invito del cardinale 
nella quarta domenica 
di Avvento. Continua la
predicazione in Duomo

DI ANGELO SCOLA *

io ci sorprende
sempre» è solito ri-
petere papa Fran-

cesco. Lo vediamo bene nella
liturgia di questa IV Domeni-
ca di Avvento che ci parla del-
la venuta del Signore, in ob-
bedienza al Padre e al suo di-
segno di salvezza su tutti gli
uomini. 
Gesù, infatti, viene in modo
paradossale. Il suo essere Re è
mite, discreto, tutto teso a con-
segnare la sua vita. Come ri-
corda il profeta Isaia, Dio nel
suo Figlio incarnato «come un
pastore fa pascolare il gregge e
con il suo braccio lo raduna;
porta gli agnellini sul petto e
conduce dolcemente le peco-
re madri» (Is 40, 11). Viene
non imponendosi, ma offren-
dosi. Si vede bene, come ha
scritto Benedetto XVI, lo «sti-
le» di Dio: «Non è forse pro-
prio questo lo stile divino?
Non sopraffare con la poten-
za esteriore, ma dare libertà,
donare e suscitare amore».
Questo stile scaturisce dal rap-
porto di amore tra Gesù e il
Padre nello Spirito. Un amore
che lungo la vita terrena di Ge-
sù si fa obbedienza. L’obbe-
dienza, infatti, è la perfezione
dell’amore: «Non come voglio
io, ma come vuoi tu». Anche
noi siamo chiamati a vivere in
prima persona questo atteg-
giamento amoroso di obbe-
dienza. Siamo chiamati a sten-
dere davanti a Cristo - come
dicevano i Padri della Chiesa -
ben più che i mantelli, le no-
stre persone, in atteggiamento
di gratitudine. Al dono totale
di sé che Gesù fa a ciascuno di
noi vogliamo rispondere con
il dono di noi stessi a Lui: il
nostro tempo, le nostre ener-
gie, i nostri beni, il nostro cuo-
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re… Per sua natura, infatti, l’a-
more domanda reciprocità.
La consegna di noi stessi in
questa dinamica dell’amore-
obbedienza sarà la risposta più
adeguata a quella tendenza ad
un individualismo esasperato
fino a punte di autismo spiri-
tuale - la più pericolosa pato-
logia per l’uomo post-moder-
no - che caratterizza le nostre
società avanzate. Gesù è venu-
to a guarirci da questa solitu-
dine cattiva, dalla ferita mor-
tale che sembra recidere le re-
lazioni costitutive della perso-
na. È Lui il Testimone fedele
del Padre che - con la sua In-
carnazione, Passione, Morte e
Risurrezione - ri-crea il nostro
io-in-relazione.
Sant’Anselmo prega così: «In-
segnami a cercarti e mostrati
quando ti cerco: non posso
cercarti se tu non mi insegni,
né trovarti se non ti mostri.
Che io ti cerchi desiderandoti
e ti desideri cercandoti, che io
ti trovi amandoti e ti ami tro-
vandoti». Una ricerca, quella
del Dio con noi, che coinvol-
ge l’intera famiglia umana.
L’Avvento è il tempo propizio
per accorgerci di questo dono,
come ci suggerisce un’Antifo-
na della Messa di questa do-
menica: «O Dio con noi, no-
stro sovrano, che ci hai dato la
legge dell’amore, tu, che le gen-
ti attendono, tu, che le puoi re-
dimere, vieni a salvarci». Tutte
le stirpi, tutte le genti: nessuno
è escluso dalla salvezza che il
Signore Gesù è venuto ad of-
frire. 
Papa Francesco, nella sua visi-
ta del prossimo 25 marzo, so-
lennità dell’Annunciazione,
sarà testimone privilegiato di
questo annuncio per ogni don-
na e per ogni uomo delle ter-
re ambrosiane.

* Arcivescovo di Milano

Un amore che si fa obbedienza
oggi alle 17.30

Messa, il tema
e chi la anima

ggi, quarta
domenica
dell’Avvento

ambrosiano, la Santa
Messa vespertina delle ore
17.30 in Duomo sarà
presieduta dall’Arcivescovo,
cardinale Angelo Scola.
Durante l’omelia
proseguirà la sua
predicazione d’Avvento,
che ha come titolo generale
«Non temere, io sono con
te» e come immagine il
«Presepio», particolare
delle storie del Nuovo
Testamento, in una vetrata
istoriata del Duomo
risalente al XV secolo.
Tema della domenica è
«L’ingresso del Messia».
L’animazione della
celebrazione di oggi è
affidata ai fedeli della Zona
pastorale V - Monza, e agli
appartenenti a Opus Dei,
Comunione e liberazione,
Focolari, Cellule
parrocchiali.
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Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, 
verso il monte degli Ulivi, il Signore Gesù mandò due discepoli,
dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito troverete
un’asina, legata, e con essa un puledro. Slegateli e conduceteli
da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il Signore 
ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”». Ora questo 
avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo 
del profeta: «Dite alla figlia di Sion: ecco, a te viene il tuo re, mite,
seduto su un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma»

Lettura del Vangelo secondo Matteo

asina e il puledro.
Sembra strana questa
insistenza nel vangelo

odierno di parlare non di u-
no soltanto, ma di due ani-
mali, riguardo all’entrata di
Gesù a Gerusalemme. Come
se il Cristo, per assurdo, po-
tesse sedersi addirittura su
due cavalcature! 
Forse perché Matteo, ripren-
dendo le parole di Zaccaria -
«Ecco, a te viene il tuo re. E-
gli è giusto e vittorioso, umi-
le, cavalca un asino, un pule-
dro figlia d’asina» (9, 9) - vuo-
le sottolineare l’adempimen-
to della profezia messianica
in senso strettamente lettera-
le…
Fatto sta che gli artisti danno
spesso evidenza, a questi due
giumenti. Come fa il Beato
Angelico, ad esempio, in que-
sta sua deliziosa tavoletta,
pannello del cosiddetto «Ar-
madio degli Argenti» (oggi al

Museo nazionale di San Mar-
co a Firenze), che mostra l’in-
gresso di Gesù nella Città san-
ta, accompagnato dagli apo-
stoli che agitano ramoscelli
d’ulivo, e dove un nerissimo
puledrino caracolla fra le
zampe dell’asina.
Il riferimento all’asina e al pu-
ledro, del resto, ha colpito an-
che l’attenzione dei Padri del-
la Chiesa, che vi hanno dedi-
cato particolari letture alle-
goriche. Girolamo, ad esem-
pio, fa notare come l’asina
possa essere assimilata agli E-
brei, l’asinello ai Gentili.
Mentre Ambrogio, a sua vol-
ta, sottolinea come l’asina sia
stata liberata dai lacci che la
trattenevano proprio dall’in-
tervento dei discepoli di Ge-
sù, facendone così una me-
tafora degli uomini che sono
resi veramente liberi dall’in-
contro con il Signore.

Luca Frigerio
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Scola: «La ricerca del Dio con noi coinvolge l’intera famiglia umana»
Il re giusto e vittorioso,
che è signore della pace

omenica 11 dicembre si
svolgeranno gli ultimi
incontri di spiritualità per

i cristiani impegnati nelle realtà
sociali, politiche e culturali,
proposti ai Decanati ambrosiani
dalla Pastorale sociale e del
lavoro della Diocesi. Titolo
dell’iniziativa è «Uno slancio di
carità. Alla scuola di Madeleine
Delbrêl, laica e missionaria delle
periferie». Si tratta di occasioni
per una riflessione comunitaria a
partire dall’ascolto della Parola di
Dio e di testi del magistero
sociale, oltre che di confronto tra
i partecipanti. Dopo un
momento introduttivo di
preghiera, si tiene la meditazione
ispirata dalla figura e dai testi di
Madeleine Delbrêl, poi è previsto

un breve spazio di silenzio, a
seguire la condivisione delle
proprie risonanze e, se prevista,
l’Eucarestia. Queste le sedi degli
appuntamenti di domenica
prossima, con i predicatori. Per i
Decanati Valle Olona - Busto
Arsizio, ore 9-12.30, Centro
parrocchiale S. Carlo (via C.
Battisti, 32 - Gorla Minore), con
monsignor Angelo Cairati. Per i
Decanati Seregno - Seveso, ore
9.30-13, Collegio Ballerini (via
G. Verdi, 77 - Seregno), con don
Walter Magnoni. Per i Decanati
Vimercate - Cernusco sul
Naviglio, ore 9.30-12, Convento
delle Suore Canossiane (via
Matilde di Canossa, 4 -
Vimercate), con don Sergio
Massironi.
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«Entrata di Gesù a Gerusalemme», Beato Angelico (1453), Firenze

Politici, spiritualità nei decanati

«Note di Natale»,
musica barocca
su Radio Marconi

i può vivere il tempo d’Avvento
anche su Radio Marconi. Oggi
alle 17.30 ci sarà la diretta dal

Duomo della celebrazione
presieduta dall’Arcivescovo,
cardinale Angelo Scola, a seguire
alle 18.30 circa andrà in onda
«Note di Natale», programma di
musica sacra per entrare nello
spirito della Natività. La puntata,
come sempre a cura di Carlo
Centemeri e dell’Associazione
Canone Inverso, proporrà una
guida all’ascolto semplice e
immediata unita ad alcune
curiosità sul mondo dei «concerti
grossi» barocchi scritti per la notte
di Natale, in particolare quelli di
Corelli, Manfredini e Torelli. 
Per conoscere le frequenze sparse
su tutto il territorio della Diocesi
ambrosiana: www.radiomarconi.
info.
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Adolescenti e 18-19enni, weekend con Maria
Il 10 e 11 dicembre
a Monza per il ciclo
di esercizi spirituali
dell’Azione cattolica

Andrea Grimoldi Riccardo Paredi Miriam Ambrosini

diocesi Domenica 4 dicembre 2016


